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«ANCHE L’ALTRA VOLTA c’erano nove

punti di distacco all’inizio della campagna

elettorale, e poi...». Walter Veltroni riunisce i

deputati del Partito democratico nella sala

del Mappamondo di

Montecitorio e il di-

scorso con cui chiu-

de l’incontro è sotto il

segno dell’offensiva. Perché i son-
daggi che ora danno il centrode-
stra vincente sono come «i titoli
di apertura»: «C’è tutto un film,
prima che arrivino quelli di co-
da».Eil filmchehaintesta il segre-
tariodelPdèunasfida induetem-
pi lanciata a Berlusconi. Dire no
oggi a un governo che porti a una
nuova legge elettorale e al voto a
giugno è «irragionevole» e «irre-
sponsabile». Dire no domani a far
correredasolaForzaItaliacomefa-
rà ilPdèdimostrarsi«appartenen-
ti al passato».
Veltronièconvintochequestacri-
si abbia decretato la fine non sol-
tantodiungoverno,madiuna fa-
se politica durata quindici anni:
«Oraè ilmomentodivoltarepagi-
na». E questo si fa agendo a livello
istituzionale,archiviandounaleg-
ge che dà un premio di maggio-
ranza a chi mette insieme quanti
piùpartitipossibili,perquantodi-
versi tra loro. E con scelte politi-
che. Berlusconi dice no a Marini e
ribadisceche vuoleandare al voto
subito?«Marinice ladeve farenel-
l’interesse del Paese», dice Veltro-
ni al Tg1 della sera, «il mandato
che ha avuto e le parole che ha
usatoilcapodelloStatosonomol-
to chiare, e d’altra parte è quanto
hanno chiesto i rappresentanti di
tutte leorganizzazionichesioccu-
pano di coloro che lavoranoe che
fanno intrapresa». Riferimenti
non casuali, visto che per il leader
del Pd daqui a giugnosi riuscireb-
be non solo ad approvare una
nuova legge elettorale, ma anche
a procedere all’aumento dei salari
e al sostegno alla produttività,
«perché le risorse ottenute dal go-
verno Prodi possono essere utiliz-
zate per questo», e a una effettiva
riduzione dei costi della politica.
Inpocheparole,a«ritrovare lasin-
tonia col Paese».
Ma Veltroni sa che il sentiero che
si apre ora è molto stretto: «I cuor
di leone sono pochi», sospira il se-
gretariodel Pddi fronteaideputa-
ti. La sua convinzione è che per
raggiungere l’obiettivo non basta
raccogliere qualche voto di fortu-
na qua e là, perché questo finireb-
be per ricreare la situazione vissu-
ta in questi diciotto mesi al Sena-
to.Ed’altrocanto,comedice il ca-
pogruppo alla Camera Antonello
Soro, «il Pd non darà alcun credi-
topoliticoachihapugnalatoilgo-
verno Prodi». Per Veltroni ci vuo-
le un accordo ampio, che garanti-

sca al governo stabilità, e servireb-
be a poco invece che al termine
delle consultazioni Marini si tro-
vassedi frontea una maggioranza
risicata. Per Massimo D’Alema
questo sarebbe comunque un pri-
mo passo per riuscire a vincere la
resistenza di Forza Italia, ma Vel-
troni è scettico al riguardo e aspet-
taunarispostachiaraoradaBerlu-
sconi. Se non si fa convincere
«con la ragione» adesso, è il ragio-
namento del segretario del Pd, se
sfida deve essere, tutti devono sa-
perechiè il responsabiledello sce-
nario verso cui si va. Veltroni use-
ràanchel’argomentochecomun-
que il referendum viene soltanto
rinviato al 2009 e che quindi la

prossima legislatura nascerebbe
minata. Ma non solo. Berlusconi
è pronto a rimettersi alla guida di
un’alleanzachevadaStoraceaCa-
sini, «fatta di almeno 17 partiti -
come fa notare il responsabile
Pubblica amministrazione del Pd
Marco Filippeschi - dei quali 13
con consensi sotto il 2%»? Dice
Veltroni: «Il Paese non vuole di
nuovo una campagna elettorale
di urla, di rissa, al termine della
quale non c’è un governo capace
di governare stabilmente». Per
questo,confermaVeltroniparlan-
do sia nelle riunioni a porte chiu-
se che davanti alle telecamere, il
Pd correrà da solo. «Gli italiani so-

nostufidicoalizionidiventiparti-
ti che sono d’accordo solo nell’es-
sere l’uno contro l’altro. Il nostro
obiettivo non è la solitudine, ma
unprogrammariconoscibile. IlPa-
ese vuole risposte chiare».
Insomma il Pd dà pieno sostegno
a Marini, ma fin d’ora fa sapere
che non teme il voto. «Andremo
rivendicando tutti i meriti del go-
verno Prodi», dice Veltroni chiu-
dendo la riunione con i deputati
democratici. «Andremo con un
nostro programma fatto di poche
idee-forza, e dalla partenza della
campagna elettorale all’arrivo ci
potrebbeessereunabelladifferen-
za». Il leaderdelPdcontasulla for-
za innovativa del progetto messo
in campo, sulla capacità di attra-
zione che può determinarsi an-
cheinfascedielettoratonontradi-
zionalmente legate ai partiti fon-
datori. E al “loft” si studiano con
attenzione i sondaggi che inizia-
no a circolare, secondo i quali il
Pd dasolo prenderebbe tra i 5e gli
8 punti percentuali in più rispetto
al risultato che invece prendereb-
be insieme ai vecchi alleati.

MARCO ZAVAGLI

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Il Comune di Cento (in provincia
di Ferrara, retto da una coalizione
di centrodestra con sindaco di An)
dedicheràunaviaal repubblichino
Iginio Ghisellini e la memoria cor-
realla lunganottedel '43.Quando
per rappresaglia contro l'uccisione
del federale fascista (si scoprì solo
anni dopo che fu invece vittima di
contrasti interni ai repubblichini)
Ferrarafucostrettaavivereunadel-
le paginepiù tragichedella suasto-
ria. Il 15 novembre del 1943 le ca-
micienere rastrellaronole casee fu-
cilarono in piazza undici persone
tra antifascisti ed ebrei. Quattro di
loro furono falciati in piena notte a
colpi di mitragliatrice lungo il mu-

rettodel castello, altri quattro subi-
rono la stessa sorte poco dopo, un
ferroviereprelevato casualmente fu
ucciso in piazza Boldrini, e ancora
due antifascisti vicino alle mura.
Quel sanguevenne immortalato in
unodei raccontidiGiorgioBassani
in «Cinque storie ferraresi», dal
quale il regista Florestano Vancini

trasse il celebre film,«Lalunganot-
te del ‘43».
Dal Dopoguerra ad oggi Ferrara ri-
corda ogni anno quell'eccidio con
discorsi, corone e onori per chi - in-
nocente - morì per quelle follie. All'
internodel castello estenseèallesti-
ta una mostra fotografica perma-
nente che ritrae le scene più cruenti
di quei momenti.
Oratuttovienecancellatodaun'in-
credibiledecisionedelConsiglio co-
munale di Cento, a una ventina di
chilometri dal capoluogo, dove Al-
leanza nazionale ha scelto di inti-
tolare una via al suo concittadino,
che si vantava del «brevetto mar-
cia su Roma» e che al ritorno dalle
battaglie in Croazia meritò la fa-
ma di «sanguinario».

Latargaconil suonomecampegge-
rà su una strada di Buonacompra,
frazione centese dove Ghibellini
nacque nel 1895. Nel paese, dove
alcuni (pochi) lo ricordano anche
come«personaaffabileedisponibi-
le, chemolto si spendeva peraiuta-
re la suagente», lanotizia èarriva-
ta mentre ancora si sta ricordando

il Giorno della Memoria. Un parti-
colare che non èpassato inosserva-
to al locale circolo del Partito De-
mocratico che chiede di «non di-
menticare il ruolo che ricopriva, la
parte a cui apparteneva. Non la-
sciamoche i revisionismienegazio-
nismi così di moda confondano le
idee specialmente a chi allora non
c'era».
Appello caduto evidentemente nel
vuoto, comequello rivolto daparti-
ti di centrosinistra e di cittadini per
evitarequesta«vergognosadecisio-
ne». Inutile anche la secessione
dell'AventinodelPd,uscitodall'au-
la insegnodiprotestae seguitodal-
la civica Rinascita centese. Anche
la Lega, parte della maggioranza,
nonse l'è sentitadi firmare il docu-

mento. Astenute, dai banchi della
minoranza,Forza Italia eunacivi-
cadicentrodestra.LastessaAllean-
zanazionalehaavutopiccoledefe-
zioni. Ma alla fine nella seduta di
martedì l'odg è passato con sei voti
a favore.
Eppure il sindaco finiano Tuzet in
occasione del XXV Aprile aveva
osato parlare di «spirito di riconci-
liazione». Quasi una beffa per
Claudio Tassinati, consigliere Pd
che, prima di uscire dall'aula, ha
avvertito che quel nome in quella
strada «non riuscirà a togliere agli
italiani la Memoria collettiva di
quegli anni. State cercando di ma-
nipolare il passato credendo che
siapossibile cambiare laStoriae ri-
farvi così una verginità»

AL VOTO In attesa che si

chiarisca il calendario eletto-

rale nazionale, il Viminale si

prepara a ritoccare quello

che regola il voto ammini-

strativo. In via De Pretis i

tecnicidell’ufficioelettoralestan-
nostudiandoundecreto legislati-
vo d’urgenza da adottare in caso
di elezioni politiche anticipate
che tolga Veltroni, e i sindaci in-
teressati a cimentarsi nell’agone
nazionale, dal “cul de sac” in cui
sono stretti in queste ore, tra in-
certezze politiche e norme che
invece scandiscono, in modo ri-
gido le dimissioni del sindaco
(pena l’ineleggibilità al parla-
mento), lo scioglimentodel con-
sigliocomunalee lapossibilitàdi
indire nuove elezioni ammini-
strative entro il 15 giugno.

Le norme attuali fissano infatti
al 24 febbraio (legge 30 aprile
1999, n. 120) il termine ultimo
entro cui sciogliere il consiglio
comunale così da votare in pri-
mavera: uno scioglimento del
consigliocomunaleche, insegui-
toadimissionidelsindaco,avve-
nisse oltre quella data comporte-
rebbe lo slittamento delvoto alla
primavera dell’anno successivo
e farebbe scattare un lungo com-
missariamento. E per di più, vi-
sto che le dimissioni diventano
effettive solo dopo venti giorni,

il sindaco dovrebbe decidere che
fare entro pochi giorni, in un
quadropoliticoprecarioedelica-
to. Pena il commissariamento
del Comune.
«Per evitare che ciò accada e che
quindivi sianonumerosiComu-
ni che rimangano per oltre un
anno sotto gestione commissa-
riale, con chiara ferita del princi-
piodemocratico,già inpassatosi
èprovvedutoconunatto legisla-
tivo di urgenza che ha consenti-
todi far svolgere le elezioni locali
entro il 15 giugno del medesimo
anno», fa sapere il Viminale, sol-
lecitato dall’Anci. Oltre 100 sin-
daci infatti - riferisce l’Associazio-
ne dei Comuni - sarebbero alle
prese con il rebus che il Campi-
doglio tenta di sciogliere da gior-
ni. Un parere al Viminale era sta-
torichiestodagli stessiuffici capi-
tolini. E dopo l’intervento del-
l’Anci da via De Pretis è arrivata
la soluzione: nel momento in
cui ilpresidentedellaRepubblica
dovesse sciogliere le Camere, un

decreto legislativo d’urgenza
consentirebbe al sindaco di di-
mettersi e contemporaneamen-
te di andare ad elezioni ammini-
strative anticipate. «Un fatto po-
sitivo, dà a tutti i sindaci la possi-
bilità di decidere senza per que-
stomettere le lorocittànellecon-
dizioni di avere un commissaria-
mento lungo», osserva Veltroni,
benedicendo con una formula
impersonale «l’inziativa dell’An-
ci e del Viminale». «Lo dico - ag-
giunge - come chi spera che
l’eventualitàdiunvoto anticipa-
tononsideterminiechesi riesca
a fare il governo».

Il leader del Pd è convinto che questa crisi
abbia decretato la fine non solo di un governo

ma di una fase politica durata 15 anni

Il segretario del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto di Brambatti/Ansa

Se si va al voto, comunque, la partita è aperta:
«Anche l’altra volta c’erano nove punti di

distacco all’inizio della campagna elettorale...»

■ «Sono molto stressato e so-
no diverse notti che non dor-
mo.Madevodirechequestasof-
ferenza ci ha aiutato ad essere
una famiglia più unita, a parlar-
ci a guardarci e a capirci». Ma-
stella ha scelto Matrix per rom-
pere il silenzio.«Mihannoaccu-
satodi essere a capo di una asso-
ciazione a delinquere - ha di-
chiarato riferendosi all'inchie-
sta giudiziaria campana - ma mi
hannodatoil concorsoequindi
non sarei nemmeno io il capo
in realtà». «Negli anni '92-'93 il
ciclone giudiziario che colpì la
prima repubblica finì con il lan-
ciodellemonetine-hadichiara-
to ancora Mastella, - questa vol-
ta davanti alla mia abitazione
c'era tantissima gente per espri-
mere la solidarietà. Noi andre-
mo avanti con la nostra batta-
glia per evitare che queste cose
possano accadere. Mastella non
farà mai guerra alla magistratu-
rama solo aquelli che fannoun

uso strumentale della giustizia».
Unfiumeinpiena.Cheadaccu-
se risponde con accuse. Soprat-
tutto quando Mentana gli do-
mandaseèverochequalcuno li
avevaavvisatiprimadell’inchie-
sta, che il suocero si è fatto rico-
verare apposta. «A Parte il fatto
cheilmioconsuoceroè infartua-
to,edunquenonsiè fattotrova-
re in ospedale dagli agenti, ma
le notizie su un’inchiesta erano
state pubblicate sul Mattino
molto prima e al Mattino mia
moglie aveva anche detto se c’è
qualcosa che mi riguarda dite-
melo. Ma lei si rende conto che
il ministro della Giustizia in Ita-
lia iovengoa sapere tremesido-
po che era stato chiesto l’arresto
dimiamoglie?Lacosasingolare
èche loavevascritto lavocedel-
la Campania, lo diceva Trava-
glio nel libro edito a novembre,
certo è un po’ singolare. Solo io
non sapevo. Noi eravamo tutti
intercettati.

SHOW A MATRIX

Mastella in tv: «Gli attacchi
hanno unito la mia famiglia»

IN ITALIA

«Governo per riforme e salari
A destra pochi cuor di leone»

Veltroni all’assemblea con i deputati Pd:
Marini ce la deve fare, ma il sentiero è stretto

Una nuova norma per i sindaci-candidati
Con un decreto d’urgenza si potrà evitare un lungo commissariamento

LA CRISI DI GOVERNO

Bassani descrisse
il raid a che portò
alla strage di 11 ferraresi
Vancini ne fece un film
«La lunga notte del ‘43»

La decisione
in coincidenza
delle celebrazioni
del Giorno
della memoria

Soro: il Pd non darà
alcun credito
politico a chi ha
pugnalato
il governo Prodi

IL CASO Dopo la sua uccisione le camicie nere per rappresaglia fecero una strage contro ebrei e antifascisti. Lo ha voluto il sindaco di An

Il Comune di Cento dedica una via al repubblichino Ghisellini

Se il capo dello Stato
scioglierà le Camere
un testo legislativo
consentirà ai primi
cittadini di dimettersi

«Berlusconi è pronto
a guidare un’alleanza
da Storace a Casini
con almeno
17 partiti... »

La regola di oggi fissa
la dead line al 4 febbraio
altrimenti il comune
verrà retto per un anno
da un commissario
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